
IL  RIENTRO

A  SETTEMBRE

ipotesi alla luce 
delle odierne disposizioni



il distanziamento sociale (mantenendo una distanza
interpersonale non inferiore al metro); 
la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti; 
la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della
sanità pubblica territoriale e ospedaliera.

“Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19,
recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19" riporta seguenti criteri
nell’allegato 10 per la realizzazione di protocolli di settore. 

1.

2.
3.

Documento del 28 maggio 2020 «Il distanziamento fisico (inteso
come 1 metro fra le rime buccali degli alunni), rimane un punto di
primaria importanza nelle azioni di prevenzione…».
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D P C M  1 7 / 0 5 / 2 0 2 0

C T S ,  D O C U M E N T O
D E L  2 8  M A G G I O

2 0 2 0

riferimenti



L I N E E  G U I D A  D E L
2 6 / 0 6 / 2 0 2 0

riconfigurazione del gruppo classe in
più gruppi di apprendimento;
articolazione modulare di gruppi di
alunni
frequenza scolastica in turni
differenziati

Flessibilità
L’autonomia delle singole istituzioni
scolastiche (Regolamento n. 275/1999)
viene valorizzata, nelle Linee guida, al fine
di organizzare al meglio le attività
didattiche, utilizzando forme di flessibilità,
garantendo a tutti la medesima offerta
formativa:
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riferimenti l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti
disciplinari,
una diversa modulazione settimanale del tempo
scuola

garantire presenza quotidiana DVA con
«accomodamenti ragionevoli».
Documento tecnico CTS: nel momento in cui l’alunno
disabile, per questioni sanitarie è impossibilitato
all’utilizzo della mascherina, il personale di assistenza
ai disabili potrà utilizzare:  
mascherina chirurgica; 
guanti in nitrile; 
dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose.

spazi interni ed esterni; 
ingressi e le uscite (differimento); 
deflussi e distanziamenti in ogni momento della
giornata scolastica.

Disabilità e inclusione scolastica:

1.
2.
3.

Organizzazione in maniera funzionale per evitare
assembramenti o raggruppamenti: 



L I N E E  G U I D A  D E L
2 6 / 0 6 / 2 0 2 0

( S E G U E  D A  P A G .  0 3 )

approfondita pulizia dei locali adibiti alla
refezione;
possibile effettuare la refezione in due o più
turni, per non consentire oltre il dovuto
l’affollamento dei locali ad essa destinati;
soluzioni alternative di erogazione, all’interno
dell’aula didattica, opportunamente areata e
igienizzata al termine della lezione e al
termine del pasto stesso;
semplificazione del menù.

Il Ministero con le autonomie territoriali
interverranno nella gestione delle situazioni più
delicate (risorse aggiuntive)

Refezione scolastica
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riferimenti

assenza di sintomatologia respiratoria o di
temperatura corporea superiore a 37,5° anche
nei tre giorni precedenti; 
non essere stati in quarantena o isolamento
domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
non essere stati a contatto con persone
positive al SARS-CoV-2, per quanto di propria
conoscenza, negli ultimi 14 giorni.

Conditio sine qua non!
 
Il CTS ribadisce che la precondizione per la
presenza a scuola di studenti e di tutto il
personale a vario titolo operante è rappresentata
da: 



R E S P O N S O  C T S
0 6 / 0 7 / 2 0 2 0

V E R B A L E  9 4

Le indicazioni relative al distanziamento sono riferite al «layout
delle aule, nel senso di prevedere un’area statica dedicata alla
“zona banchi”.  “Nella zona banchi il distanziamento minimo di un
metro dalle rime buccali degli studenti dovrà essere calcolato
dalla posizione seduta al banco dello studente, avendo pertanto
riferimento alla situazione di staticità (cfr. pag. 3, primo punto,
del citato verbale n. 94 del CTS). Il layout dell’aula prevede in
modo imprescindibile «la distanza di 2 metri lineari tra il docente
e l’alunno nella “zona interattiva della cattedra”, identificata tra
la cattedra medesima e il banco più prossimo ad essa» (cfr. pag.
3, primo punto, del citato verbale n. 94 del CTS).
Il CTS ha precisato che le indicazioni di distanziamento sono
espresse in metri lineari.
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riferimenti
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riferimenti

D O C U M E N T O D I
I N D I R I Z Z O  E

O R I E N T A M E N T O P E R
L A  R I P R E S A  D E L E

A T T I V I T A ' I N
P R E S E N Z A D E L L E

S C U O L E
D E L L ' I N F A N Z I A .

 
3 1  L U G L I O  2 0 2 0  

LINEE GUIDA INFANZIA 31 LUGLIO 2020
corresponsabilità educativa
assicurare l’accesso allo stesso numero di bambini accolto “secondo
le normali capienze” e “i consueti tempi di erogazione”,
salvaguardando tutti i momenti e le routine del percorso educativo,
compresi i tempi della mensa e del riposo
stabilità dei gruppi e individuazione di docente e collaboratore
scolastico fissi
no attività di intersezione
si confermano i parametri previsti dalla normativa vigente pre-covid
per quanto riguarda gli spazi e non si fa alcun cenno alla ridefinizione
del rapporto numerico tra educatori/insegnanti e bambini
ACCOGLIENZA: preferibile all’esterno (un genitore max per alunno)
NO diminuzione del numero dei bambini 
NO diminuzione del tempo scuola
PASTO in sezione



R I P R E S A  D E L L E  A T T I V I T À  D I D A T T I C H E

M I S U R E  D I  I G I E N E  E  P R E V E N Z I O N E

M I S U R E  O R G A N I Z Z A T I V E

01

02

03

Dai riferimenti normativi discende la necessità di disciplinare il distanziamento,
limitare gli assembramenti, minimizzare incroci di flussi di studenti e persone,
nonché la necessità di indossare i dispositivi di protezione e di fornire a tutti le
informazioni utili.

Le misure di igiene personale e pulizia degli ambienti, con particolare cura delle
parti sensibili, sono fondamentali nelle prevenzione del contagio. A maggior
ragione nelle scuole in virtù del'elevato numero di presenze.

Ogni scuola definisce un progetto organizzativo considerando il numero delle
classi, degli studenti, del personale, orari di apertura del servizio scolastico e
comunque tutti quegli aspetti che devono essere organizzati per il contenimento
della diffusione del virus.

principi 
e
criteri
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misure di igiene e
prevenzione

Le persone che entrano a scuola a diverso
titolo devono indossare la mascherina.
E' possibile non indossare la mascherina
se ci si trova all'aperto fuori dall'edificio
scolastico solo se è mantenuto un
distanziamento tra i soggetti di almeno 1
metro.
Predisposizione di informativa circa DPI e
misure igieniche.

ingresso scuola
in tutti i locali utilizzati per le attività
con gli studenti  

La scuola deve garantire l'igiene delle mani
e a tal fine mette a disposizione distributori
di gel igienizzante in più postazioni tra cui:

All'ingresso della scuola NON è
necessaria la rilevazione della
temperatura corporea. 

Chiunque ha sintomatologia
respiratoria o temperatura corporea 
 superiore a 37,5°C deve restare a
casa. I

C
S

 
B

O
N

V
E

S
I
N

 
D

E
 
L
A

 
R

I
V

A
,

 
L
E

G
N

A
N

O

08

DISPOSITIVI  DI

PROTEZIONE  

IGIENE  

PERSONALE

01 02 03

RILEVAZIONE

TEMPERATURA  



misure di igiene e
prevenzione

Deve essere effettuata una pulizia frequente
con acqua e detergenti seguita da
disinfezione con ipoclorito di sodio allo 0,1%
(1000 ppm) per la disinfezione di superfici
toccate frequentemente e per i bagni allo
0,5% (5000 ppm), lasciando agire per
almeno 1 min.  In alternativa si può
disinfettare con alcool etilico (70%) per lo
stesso tempo.

Per contrastare la diffusione dell'epidemia
è necessario garantire la qualità dell'aria
negli ambienti chiusi. Va assicurato un
adeguato e costante ricambio d'aria
mediante ventilazione naturale di tutti gli
ambienti per i quali è previsto uno specifico
protocollo di attuazione delle misure di
igiene e prevenzione.

riformulazione del layout delle aule;
negli spazi comuni sono previsti
percorsi che garantiscono il
distanziamento, anche mediante
apposita segnaletica.

Il distanziamento interpersonale di
almeno 1 metro (misurato da bocca a
bocca) è una delle misure più efficaci per
contrastare il contagio e la diffusione del
virus. Conseguenze:
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SANIFICAZIONE  AERAZIONE

04 05 06

DISTANZIAMENTO  



informazione 

e formazione

Devono essere attuate attività formative
specifiche in presenza al rientro per gli
studenti.
Sono organizzate nei primi giorni di avvio
delle attività didattiche apposite azioni
informative e formative nonché esercitazioni
al fine di prendere meglio dimestichezza con
le misure di prevenzione e protezione.

Si conta sul senso di responsabilità di tutti
nel rispetto delle misure igieniche e del
distanziamento e sulla collaborazione attiva
di studenti e famiglie nel continuare a
mettere in pratica i comportamenti previsti
per il contrasto alla diffusione
dell’epidemia.

È necessario predisporre iniziative di
informazione sulle misure di prevenzione e
protezione adottate. Da qui è necessaria
una comunicazione efficace alle famiglie,
agli studenti, al personale scolastico, in
modalità telematica (sito web scuola) e
anche su cartellonistica, o altro supporto
fisico, ben visibile all’ingresso della scuola
e nei principali ambienti. I
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FORMAZIONE  RESPONSABILITA '

01 02 03

INFORMAZIONE  



misure organizzative

I diversi spazi della scuola (isole)
vengono assegnati a un gruppo
ristretto di classi con percorso
specifico per accedervi (ved.
ripartizione in isole nelle pag.
seguenti). 

ISOLE

Intervallo in classe o all'aperto per
evitare assembramenti e per
permettere l'areazione dell'aula.
Turnazione rigorosa per il bagno.
Pranzo servito in classe con
scodellamento. 

BAGNO  E

INTERVALLO

INGRESSI  E  SPAZI

COMUNI

Ingressi scaglionati al fine di evitare
assembramenti.
Unica direzione di marcia lungo i
corridoi o doppio senso qualora la
larghezza del corridoio lo consenta.
Segnaletica orizzontale lungo i
corridoi. I
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01 02 03



proposta tempo scuola

INFANZIA

Tre punti d'accesso con tre turni d'ingresso
ORARIO REGOLARE
USCITA in tre turni
ACCOGLIENZA all'esterno
MENSA all’interno delle aule didattiche 
NO ingresso dei genitori
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01

Dal 14 al 28 settembre orario
ridotto. Ingresso bambini di 4 e
5 anni. Dal 28 settembre orario
regolare e inizio inserimento
bambini di 3 anni. 



proposta tempo scuola

PRIMARIA

NO ingresso dei genitori;
diversi orari di inizio e di uscita;
tre ingressi separati;
35/40 ore settimanali in base alle risorse aggiuntive
assegnate;
MENSA in due turni. 
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02

Dal 14 al 28 settembre orario
ridotto in attesa del
completamento delle
procedure di nomina da parte
dell'Ufficio Scolastico
Territoriale  di Milano.



proposta tempo scuola

SECONDARIA

NO ingresso dei genitori;
diversi orari di inizio e di uscita; 
quattro ingressi separati
30 spazi settimanali di 50 minuti (con le risorse attuali)
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03

Dal 14 al 28 settembre orario
ridotto in attesa del
completamento delle
procedure di nomina da parte
dell'Ufficio Scolastico
Territoriale  di Milano
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LA  CAPIENZA  POTRÀ  RIDURSI  QUALORA  LE  FINESTRE  SI  APRANO  VERSO

L ' INTERNO ,  OPPURE  NELLA  CLASSE  SIANO  PRESENTI  ALTRI  SOGGETTI

(DOCENTI  DI  SOSTEGNO ,  ASSISTENTI  ALLA  PERSONA ) .

UFFICIO  SCOLASTICO  REGIONALE  LAZIO

rapporto alunni/mq
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DIMENSIONI AULA: 6M X 6M
DIMENSIONI BANCO ALUNNI: 70X50
DISTANZA BANCO INSEGNANTE - BANCO
ALUNNO: 2M
DISTANZA TRA RIME BUCCALI ALUNNI: 1M
LARGHEZZA CORRIDOIO TRA BANCHI: 70CM
DISTANZA TRA BANCHI: 30CM
CAPIENZA: 18-20 ALUNNI

layout di aula 
bonvesin



DIMENSIONI AULA: 6M X 8M
DIMENSIONI BANCO ALUNNI: 70X50
DISTANZA BANCO INSEGNANTE - BANCO
ALUNNO: 2M
DISTANZA TRA RIME BUCCALI ALUNNI:1M
LARGHEZZA CORRIDOIO TRA BANCHI: 70CM
DISTANZA TRA BANCHI: 30CM
CAPIENZA:  22-24 ALUNNI

layout di aula 
don milani   
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DIMENSIONI AULA: 6M X 8M
DISTANZA BANCO INSEGNANTE - BANCO
ALUNNO: 2M
DIMENSIONE BANCO ALUNNI: 70X50
DISTANZA TRA RIME BUCCALI ALUNNI:1M
LARGHEZZA CORRIDOIO TRA BANCHI: 70CM
DISTANZA TRA BANCHI: 30CM
CAPIENZA: 30 ALUNNI 

layout di aula 
de amicis   


